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DICHIARAZIONE DI RINUNCIA ALLE DETRAZIONI D’IMPOSTA  
PER CARICHI DI FAMIGLIA 

(Artt. 12 D.P.R. n° 917/1986 e s.m.i.) 

 

 
Il/La sottoscritto/a ______________________________________________________________________________________ 
 
nato/a a ________________________________________________ (prov. _______) il _______________________________ 
 
 

DICHIARA 

sotto la propria responsabilità di non avere diritto alle detrazioni precedentemente richieste per i familiari di seguito indicati: 

➢ Coniuge a carico non legalmente ed effettivamente separato 

Cognome e nome Luogo e data di nascita 
Decorrenza 
variazione 

Motivo della variazione  
(barrare la casella di 

interesse) 

   
 limite di reddito (1) 

 Variazione nucleo familiare 

➢ Figli a carico di età uguale o superiore a 21 anni e figli portatori di handicap (indipendentemente dall’età) 

Cognome e nome Luogo e data di nascita                                
Decorrenza 
variazione 

Motivo della variazione  
(barrare la casella di 

interesse) 

1.   
 limite di reddito (1) 

 Variazione nucleo familiare 

2.   
 limite di reddito (1) 

 Variazione nucleo familiare 

3.   
 limite di reddito 

 Variazione nucleo familiare 

4.   
 limite di reddito (1) 

 Variazione nucleo familiare 

5.   
 limite di reddito (1) 

 Variazione nucleo familiare 

6.   
 limite di reddito (1) 

 Variazione nucleo familiare 

➢ Altri familiari a carico 

Cognome e nome Luogo e data di nascita                                
Decorrenza 
variazione 

Motivo della variazione  
(barrare la casella di 

interesse) 

1.   
 limite di reddito (1) 

 Variazione nucleo familiare 

2.   
 limite di reddito (1) 

 Variazione nucleo familiare 

3.   
 limite di reddito (1) 

 Variazione nucleo familiare 

 

 

(1) ATTENZIONE La detrazione per familiari a carico non spetta, neppure in parte, se, nel corso dell'anno, il 
reddito del familiare ha superato il limite di € 2.840,51 (limite innalzato a € 4.000,00 per i figli di età fino a 24 
anni) al lordo degli oneri deducibili. Pertanto la decorrenza della variazione sarà 1° gennaio dell’anno di 
imposta, indipendentemente dalla data in cui il familiare ha iniziato a percepire reddito. 
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Il/La sottoscritto/a si impegna a dare tempestiva comunicazione a questa Università delle eventuali variazioni che dovessero 
intervenire durante il suo rapporto di lavoro. 

Dichiara inoltre 

di essere a conoscenza dei limiti di reddito complessivo annuo previsti dalla normativa in vigore per essere considerati 
fiscalmente a carico. (*) 

Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso è punito ai sensi del Codice Penale. L’esibizione di un atto 
contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 
Qualora emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni rilasciate, il dichiarante decade dai benefici eventualmente 
conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. n. 445/2000. 
 
 
 

 

Data, ____________________                         Firma _______________________________________ 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
(*) Si precisa che nel reddito complessivo, al lordo degli oneri deducibili, dell’abitazione principale e delle sue pertinenze (non 
soggette a IMU), vanno computate anche le seguenti somme: 

 il reddito dei fabbricati assoggettato alla cedolare secca sulle locazioni; 
 le retribuzioni corrisposte da Enti e Organismi Internazionali, Rappresentanze diplomatiche e consolari, Missioni, Santa Sede, 

Enti gestiti direttamente da essa ed Enti Centrali della Chiesa Cattolica; 
 la quota esente dei redditi di lavoro dipendente prestato nelle zone di frontiera ed in altri Paesi limitrofi in via continuativa e 

come oggetto esclusivo del rapporto lavorativo da soggetti residenti nel territorio dello Stato; 
 il reddito d’impresa o di lavoro autonomo assoggettato ad imposta sostitutiva in applicazione del regime fiscale di vantaggio 

per l’imprenditoria giovanile e lavoratori in mobilità (art. 27, commi 1 e 2, del D.L. 6 luglio 2011, n. 98); 
 il reddito d’impresa o di lavoro autonomo assoggettato ad imposta sostitutiva in applicazione del regime forfetario per gli 

esercenti attività d’impresa, arti o professioni (art. 1, commi da 54 a 89, legge 23 dicembre 2014, n. 190). 
 


